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' F a r ' p H lùanlaol ptacd da caafanlnl. 

81 Vanda all'Edicola, alla cartolerìa Bardoaao,-
a praam 1 prinalpall tabaccai. 

Un •amara arralrala eanlaiini IO. 

lUig^ demonê reazionario 
vuol sfruttare il momento. 

Fa il giro dei fogli moderati la se­
guente antifona, che ha apiccato ca-
i^attere di!., canlo-fermo aonniniano: 

«Sembra ohe la parta conaervatrloo 
voglia proporro alla Camera cho gli 
anarchici alano considerati come volgari 
malfattori,s che per conseguenza ossi 
pnre siano compresi nel progotto sul 
domicilio coatto. 

« Di fronte ad una simile proposta, 
il Governo probabilmente si dichiarork 
neutrale (?), oppure, se la corabalterii, 

.non ne far&.una questione dì fiducia». 
• -HHmlJn guàrdia, liberali del Go­
verno 6 ilell'Assembloa legislativa! in; 
guardia, stampa liberale! S'insorga In 
tempo contro gl'insidiosi tentativi... 

C h e l e «vie di' fatto» — di qual­
siasi entità — dèi canagliume anarchico 

I (ièbbaob. considerarsi come reato co-
.mune, come delinquenza volgare, ne­
gandosi loro qualsiasi carattere politico, 

•fu sempre ndstro pensiero; ad è pon-
aloro ,di giuristi; e vedemmo recente-: 
mente 16 stesso concaitto in un discorso: 
pafìale; - I 

Ma nel sa accennato hallon d'essaii 
, p îrcLffbe si voglia dar carattere di siuo-
nimodi dolinquenzaallasemplica qualifica, 
di «anarohioo»; alla semplice profes­
sione — p supposta professione -^ di; 
tieòrie; orefire il reato di. pensiero ; ri­
tornare a concetti e metodi del Santo 

• Ufizio. 
E' appunto il formidabile arnesario 

poliziesco ,cbe (orma,là grande *spira-
zióne dei reazionari d'ogni specie, i 
quali vorrebbero servirsene largamente 
contro i lóroavversatì politici... in man­
canza d'idee, di programmi, di forza 
logica da,opporre; è appunto quell'ar-
n^^a'rio che si tenta ripetutamente di 
anDetiere,.al Governo .-italiano, colle 
.leggìi'eocezionaliorispine, e coi decreti 
é^écrétqpi sonnìno-pellouxiani, e contro 
oijU^flPti'é^ro con impeto le anime libere 

iae^.Strlamento e nel Faoso. 
ivigiiedtì aguato, il demono reazio­

nario, tion lascia sfuggire l'pccasione I e 
qi|si)ilH-i-V,aeIlB'flatv#le rivolta degli, 

'iMUini;,s))8ci,tat8i dal nuovo misfatto a-
>iiaroUìool >i-''''{;li sembra accellente per 
ut) (iJioVo,-tentativo. 
,"5J3Jo,yà.s[ÌBrar!).;cho il,Mini8,t,6ro il pui 

'nome è "legato nei fasti. parlàmpntarl 
.Italiani alia Tittoris libertaria<dol>i22 
•'giugno^— e, ad,.ogni modo, Ja vigile 
Gà);('qiii,à(i distinta qei. Bupi battaglioni, 
ma tqtta pnonta al. quadrato della dl-
ifesa attorno!''al vessillo della libertii — 
SBpr^^lno smascherare e sventare le 
tr^m^ ^el demone impenitente. 

,E inta-hto, vigili la stampa —. vigili 
i l 'Paese! 

L' ESPADA. 

:DALLÀ P^?IT^LE 
Era dàlmati e croati. 

Pazipan paptierà. le spese — Il 
cardinale Vannutelli in pretura. 

i.-iìiomd, iS—.Gli avvocati di Pazman 
.non ppnsano aiQ'àtto di citare in pre­
tura, come dispone la sentenza del 14 
corr. il ,cav. Sasca, Commissario gover-
najtivo a S. Girolamo. 

.In questo caso,.Qen)m.<|i)to, ai dalmati 
convieno citarlo. 

• Perciò la causa di spoglio cadrebbe 
da, sé, per rinunzia dèlio parti ed il 
Pazman. .dpvrii .essere„condannato alle 

La causa in ^elitario per la que-
'st|one di'SrGj,rolamo'sai'à'dai dalmati 
intentata contro il cardinale Se,raflno 
VaisniJ.t,?lti, qhe, .pome, visitatpro apo­
stolico per|la «sacra visita», era il vero 
detentore d^i beni, di S. Girolamo, in 
nome ,dei orpati, pjpima, della ppmina 
,dei. commissario governativo. 

Ài. 

POLITICA ESTERA. 
MISTERIOSI PREPARATIVI INGLESI. 

Telegrafano da Londra che da alcuni 
giorni numeroso truppe sono imbarcate 
a IJouvros. Gli uomini e il materiale di 
guerra sono avviati por Gibilterra, 
Malta 0 lo Indio inglesi. 

Gli imbarchi non cessano. Si ha l'im­
pressiono cho la Gran Brettagna voglia 
scaglionare dello forze considerevoli 
sulla vìa dolle Indie. . 

( r w e DDbi in Orieltr 
Mlnaocie di oocupazioni — Crooiere in­

quietanti. 
Secondo notizie da Atene a Vienna il 

Governo francese avrebbe ordinato, 
inasprendosi il conltitto con la Turchia, 
l'occupazione dell'isola Modi, fino cho 
abbia ottenuta piena soddisfazione. 

Il Governo inglese a sua volta avrebbe 
ordinato alla squadra del Mediterranea 
di occupare Chii, oppure Ehasos 

Del resto telegrammi da Malta an­
nunziavano già da giorni che la .squadra 
inglese del Mediterraneo si recava a 
far crociera in Levante. V'ò connes­
sione fra le due notizie? 

Certo, è grave. Un'occupazione con­
temporanea di terrìtorii turchi da parte 
di francesi ed inglesi sarebbe invero di 
gravità eccezionale, e creerebbe diritto 
d'azione alle altre potenze cho hanno 
nel Mediterraneo interessi da tutelare. 

Le complicazioni ohe potrebbero de­
rivarne sarebbero tali da imporre la 
massima cautela agli interessati. 

Un commento della «Tribuna», 
Cpm.inpptando l'artìcolo pubblicato 

dail'on. Sonnino sulla Nuova Antologia, 
la Tribuna nota comò i due capi del­
l'opposizione, Sonbino i^,Lacavà, espon­
gano due,:dìversi pi;pgrammi di ri­
forma itributaria,.ipaIgrad.Pi fqs^soro stati 
esortati a. mettersi d'accondo. prima di 
muovere all'assalto del Ministero. ' 

Il 'giornale chiede |a, ,Spnni,no,| perchè 
esulto .qQmba,tté, ,fcabQJizipn,ó',id.oijJiizi 
sullo farine, proposta dal ministero, 
mentre ,ne''fa addirittura 'il cappsaldo 
tìèl suo complicato programi^ai; Phe ri-
vp(ft.,r»QBio swpw biw«s«isQ, 4i.ifi9m-
.battere i.viprogetti ^altrui;iper lamoro 
d'opposiaione. 

Domani. Venti Settembre 
J'fiMa nazionale il « Friuli », 
coiae di. consueto, fa vacanza. 

Il 6 cri 

asroTBJEeEJXjiLijE: 
O r n a s s i a a i * e l — El s i l e n z i » , 

a n o b e plil i a u r e i . 
I pellegrini francesi hanno rimosso 

al Papa 25 mila franchi in oro. — 
V omaggia riuscì gradito, sebbene si 
aspettasse di più. 

I pellegrini a lor volta attendevano 
un discorso del Papa sulle Congrega­
zioni francesi. 

Ma il Vaticano pensa ohe non bisogna 
disgustar troppo la Repubblica, la qualo 
ha in mano lo prebende. 

E poi...-per 25 mila lirette soltanto 
cosa si può pretendere? 

So, dunque, la Kopubblica francese 
colla legge sulle Congregazioni ha of­
feso la Chiesa nei suoi beni e nei suoi 
diritti, il Vaticano saprà bene mettere 
a posto le cose nella prima allocuzione 
od enciclica, elevando querimonie ed 
accuse contro il Kegno d'Italia. 

U n a s t a t i s t i c a d e g l i a n a r -
o lx io l . 

Secondo una statistica della Direzione 
generale della P. S. gli anarchici in 
tutta Italia non sarebbero che un,rai-
gliikio. 

Qualche giornale forcaiuolo brontola, 
molto malcontento di tale statistica, 
reclamando che siano considerati e stà-
tisticati come anarchici tutti gli av­
versari, tutti gli odiati partiti popolari. 

Sarà.., per un'altra volta, eh, compari? 
FRUGOLINO. 

I funerali dì Mao-Kìniey. 
Confusione — 5G vittime. 

Washington 18 — Il trasporto della 
salma di Mac-Kinley dalla Gasa Bianca 
al Campidoglio, riuscì ..Impaneotissimo 
e solenne. 

Al corteo partecipò l'intera popola­
zione. 

Dopo la funzione religiosa per Mac-
Kinley al Campidoglio, il pubblico fu 
ammesso a sfilare davanti la salma. 

Nacque un violento serra-serra al­
l'ingresso. 

Una cinquantina fra donno e ragazzi 
rimasero calpestati. 

Il processo di Czqjgtfsz. 
Washington 18 — Il processo di 

Czoìgosz è fissato pel 23. 
L'imputato si rifiuta di pronunziare 

una sola parola. 

Le CDlDDìeltaliane in America per Mao KiDley. 
Si i/HijiskiìHent York! 

Il Comitato esecutivo delle società 
italiana riunite por,fissare il programma 
della festa nazionale del 20 corrente 
deliberò di aggiornare i festeggiamenti; 
di inviare un delegato ad, assistere ai 
funerali di.^Jao Kjnlpy ; p4i aprire fra 
gli italiani una sottoscrizione pubblica 
destinata alla erezione di un monumentò 
a Mac Kinloy in uno square di New 
York. 

EleziODi aniiiìiiìiitratiTe. 
Sarebbero metodi clericali? 

Scrivono (la San Quirino al Qaztattino: 
Sono noto le vicohdb' passata dalla 

nostra Amministrazione, lo scioglimento 
del Consiglio comunale, la venuta del 
Commissario regio, il processo ' contro 
il segretario, e la relativa condanna. 

Ora 1 vecchi amministratori, sperando 
di riafl'orrare il potere, prepararono 
una lotta formidabile .e domenica eb­
bero luogo le. .elozioni,' 

Queste procedevano rogolarmonto; 
l'ex consigi iero Alessandro Rosso, cho 
prima aveva combattuto la cassata Am­
ministrazione, vigilava perchò tutto pro­
cedesse nel modo legale. 

Quando si pre.iontò per votare l'ex 
segretario, il Rosso si oppose dicendo 
ohe non poteva votare, non presentando 
egli il certificato d'interposto appella. 

Fu allora che il magistrato che pre­
siedeva interpellò il seggio che natu­
ralmente — composta di amici della 
cessata amministrazione — accettò la 
scheda del Novello. 

'Siccome poi il Rosso ebbe altre volte 
di muovere osservazioni per varie ra­
gioni, alcuni del seggio, tenuti in poco 
rispetto dal presidente, cominciarono a 
gridare : « fuori ì foresti !» e il Rosso 
fu costretto a lasciar la saia fra grida 
ostili e spintoni. 

Si noti che il Rosso abita bensì a 
Pordenone, ma è forse il maggior pos­
sidente di San Quirino! 

Nel tafferuglio il seggio fu comple­
tamento abbandonato e lo spoglio venne 
poi sospeso ed oretto un verbale del­
l'accaduto. 

Ad un elettore il quale voleva sin­
cerarsi sulla incolumità dell'urna, venne 
impedito l'ingresso e quando l'ottenne, 
per aver domandato quando si sarebbe 
ricomincialo lo spoglio, venne ricacciato. 

Eppure anche lui paga da quattr'anni 
le tasso a S. Quirino. 

Dopo qualche ora, giunto sopra luogo 
il Pretore di Pordenone, riapri fìnal-
mooto l'urna e riprese lo scrutinio ter­
minandolo a mezzanotte circa. 

Le elezioni avvenuto In questo modo 
tanto legale riusciranno favorevoli al 
partito clericale. 

Fin che la potrà durare! 

Da Gemona. 
Un conoerto andato in funio — Certi 

sintomi! — Ancora la moria bovina. 
Gomena, 15 aettembre. (Ritard.) 

La sera del 20 settembre, por cura 
della presidenza della Società Operaia 
locale, doveva aver luogo un concerta 
verdiano. Sarebbe stato un modo assai 
meschino, e poco popolare so vogliamo, 
per commemorare quella data patrio-
tica, ma era qualchecosa. All'uopo, lo 
prove dell'orchestra, composta da ban­
disti e da dilettanti, erano da qualche 
tempo incominciato sotto la direzione 
del maestro Cornacchia della banda 
cittadina. Erano incominciate bene, ma 
procedevano ai.paS9Ó>.di lumaoa;>fier la 
trascuranza di .taluni dilettanti che in­
tervenivano alle prove a quell'ora ohe 
.loro accomodava. Il maestro, visto ciò, 
mosse'lagno al direttore della banda 
co. Ferdinando Gropplero, pregandolo 
di provvedere. 

Il opnte pel momento risposo evasi­
vamente; ma la prima sera di prove 
senza consultare alcuno mandò il figlio 
in teatro ordinando (si potrobbo sapere 
con quale facoltà?) che si sospendes-
soro le prove. L'indomani presentò lo 
.dimissioni da,.direttore del Corpo fllar-
m.onicM. 

In tal mado il concerto 6 andata in 
fumo. 

Da parte di certi tali intanto si andò 
spargendo la voce cho la causa di ciò 
furono i bapdisti. E' una falsità indegna; 
i ijandisti, in gran ,parto ppveri ppurai, 
dopo aver lavorato tutta la giornata, 
mangiavano un boccone in fretta a ne 
facevano a meno, pur di essere pun­
tuali alle prove, quelli cho arrivavano 
tardi erano altri nient'affatto bandisti, 
e non altretlanlo pioni di abnegazione, 

V'è poi chi pensa che lo cause di 
quanta avvenne si debbano ricercare 
in tendenze da tempo manifestate da 
certi tali, fino u ieri raangiuproti acca­

nitissimi, ndesso — seguendo gli inso-
gnamonti che macolini, di fronte al ride­
starsi della coscienza popolare por tanto 
tempo sopita — amano allearsli coi 
clericali, e intanto, come pegno, si 
adoprano a mandare a monto lo oom-
momorazioni patriottiche in uggia ai 
proti. 

Che razza di patrioti! 

Inoarioato dal r. Prefetto, il dottor 
Gino Tarai, veterinario di Taroento, 
visitò le località nelle quali morirono 
diversi capi bovini e presentò relazione 
al sindaco di Gemona. 

In essa il veterinario ritiene cho la 
malattia in questione sia stata ema­
turia (come io prevedevo), che è di 
carattoro infettivo ed è probabilmente 
dovuta ad., un virus ,ohe si troverà 
nelle orlie détla-màlga. 

I bovini ritornarono ora nello stalle, 
ondo il dott, Tami erode non si abbiano 
a verifloare nuovi 'casi doli'enzoozia 
suddetta. 

•«-
II barbiere Dosi, a proposito di.altra 

mia corrispondenza, mi fa osservare 
che nel suo negozio da diversi anni si 
disinfettano i rasoi col sublimato cor­
rosiva. 

Faccio volentieri pubblica quest'affer­
mazione che del resto non mi pareva 
necessaria, poiché io non dicova che 
tutti ma che quasi tutti 1 barbieri di 
Gemona non usano disinfettanti 

Da Ninni». 
Le gesta dei ladri. 
Nimis 17 aottambra (ritardata). 

La scorsa notte i signori ladri — 
scardinata mediante leva la porta prin­
cipale — entrarono noi negozio di co­
loniali di Pietro Scocimaro, mugnaia, 
di qui, e dal casotto rubarono, indi­
sturbati, lire 250 in denaro o per altre 
750 in cambiali, sebbene il proprietaria 
dormisse in una camora vicina al ne­
gozia. Ciò darebbe a credere, ed anzi 
è quasi accertato, che gli audaci autori 
del furto, toS;3ero.mpl.to pratici dol luogo. 
Sinora non si ebbe alcuna'traccia dei 
malfattori. • • 

Anzi'Si ha la-certezza che essi non 
verranno scoperti perchè troppo ..spesso 
in questo paese .succedono dei furti i 
quali tutti rimangono impuniti. 

Ciò si deve certamente all'esiguo 
numero di carabinieri i quali sono 
nell'impossibilità 'di attendere a tanto 
mensioni loro spottantegli. 

Sarebbe ora di provvedere. X. 

Questu corrispondenza dovevasi stampare nel 
numero di ieri, tna stante il lodmole servizio 
postale, la cartolina ci venne recapitata alle 
oro 12 anzi che allo 9. 

Da Pozzuoìoi 
Tiro al passero. 

Poazuolo, Vi settembco 1901. 
Nella braida della Scuola d'Agricol­

tura gentilmente concussa ebbe esito 
brillantissimo il Tiro al Passero sia 
per concorso di tiratori, cho di pub-

iblico e per numero di passeri uccìsi. 
Il risultato di questo primo giorno 

di gara fu : 
/ . — Tiro di prova. 

Sig. Fenili I premio 5 su 5. 
» doti. Campeis II '» 11 » 12. 
» Conti III » 10 » 12. 

/ / . — Gran Uro Pozzuulo. 
Sig, dott. Campeis I premio medaglia 

d'oro 13 su 13. 
Sig. Frova II premio gran medaglia 

d'argento 13 sui'14. 

Da Cividale. 
18 aettemliro 

Le strane;!;^, di una pellagrosa. 
Corta Piutti Cecilia, maritata Ferigo 

di Faedis, ij.'anni ,^0, da pochi giorni 
uscita dall'Ospedalo, lo scorso martcdi 
voleva gettarsi nel Natisene. 

Il dott. Àccordini, visitata l'inferma, 
la foce ricoverare all'ospedale. La di­
sgraziata ò pellagrosa epilettica e af­
fetta da mania di persecuziono. 

Da Toimezzo. 
Un infortunio sul lavoro. 

Toimezzo 18 settembre. 
Moras Ascanio di Toimezzo, mano­

vale addotto ai lavori del locale Ojpizio, 
oggi cadde'da un'armatura ferendosi 
gravemente al capo. 

Sembra non ci sia pericola o che 
guarirà senza conseguenze. ' 

Era slato assicurata per gli accidenti 
sul lavoro. 

COOPERAZIONE. 
{Stmfrtaprtfpoiiio dèi Congretso di Sptltmbtrgo) 

I. 
Dice Carlo Dìlke cho il vangelo dejle 

cooperative dovrebbe essere pre'diealo 
ai poveri còme il Vangelo di Dio. 

È Giuseppe Zanardolli, che oggi rogge 
oon sentimenti liberali le supreme coso 
d'Italia, scriveva nella relaziono cho 
procede il codice di commoroip: 

«IDalleSpcieth Cooperative, oltramodo 
beuoflche, aspettate con legittimo o vi­
vissimo desiderio dallo classi lavoratrici, 
l'avvonlro delle popolazioni nostre at­
tendo copiosi frutti di progresso ecp-
nomìco e civile, di morale rigenera­
zione i». 

Il prof. Francesco Vigano, uno dei 
pia caldi fautori dello Società'coope­
rative tra noi, disse ohe i lavoratori 
hanno creato i Consorzi di mutuò soc­
corso, donde scaturì il mistico tìibero 
delta cooperazione., 

E infatti leSociotà di mutuo sóccprso, 
che già hanno allargato la loro opera 
altamente umanitaria, non bastano più 
da soleaì bisogni sempre maggiorfnente 
crosconti dalla numerosa sooìera dei 
iBvoratori: non possono più con le, loro 
forze gagliarde, ma misurate, sorreg­
gere con sicurezza il quarto stato' éhe 
sale verso il suo miglioramento econo­
mico. 

E' necessario ohe esse diano una 
mano fraterna alle associazioni coope­
rative che vengono cosi a completare 
la santa trinità di chi lavora, sdffre 
ed ama: mutuo soccorso, istruzione, ooo-
peraziono. 

II. 
Lunga 0 tediosa sarebbe l'ehiiraera-

zionedei cultori e degli apostoli della 
ccoporazione. 

I primi sorsero nella liberale e in­
tellettuale Inghilterra, culla di tanto 
umanitarie istituzioni. Poi i seguaci 
pullularono in tutta l'Europa e oolla 
America settentrionale, e furono di tutti 
i parliti, di tutte-l&clas8i,è.di- tutte lo 
professioni: poiché sparisco ogni divi­
sione politica d'innanzi al santo ideale 
di render migliore, l'umanità. 

In Italia ricorderemo, a debito d'o­
nore, che da molti anni combatipno,,a 
favore di questo ideale tre uomini, di 
ingegna, di coltura e di opposte ..ten­
denze: Luigi Luzzatti, Leone WoUem-
borg, Antonio Maffi. E ricorderemo 
ancora che un altro valoroso, coi fa^ti 
più che con gli scritti, diede impulso 
grandissimo alla diffusione della coope-
razions: intendo parlare di Lwgi Buf-
toli, fondatore e •p'rèstdente-'^i-'quella 
Unione cooperativa d i . Milano che è 
vanto, e decoro della nuova Italia e 
dell'industro metropoli lombarda. 

Questi e tutti i numerosi apostoli 
della cooperazione invece di perdersi 
nelle vuote accadomie o nelle pretese 
troppo arrischiate della società delltav-
vouiro, s'adoprano di migliorare subito, 
nel limite del possibile le non troppo 
floride condizioni dei lavoratori, educan­
doli a quello spirito di solidariotà, di 
risparmio e di reciproco aiutp ohe tanto 
bene perterà al mondo intero. 

Essi sono i veri amici dpll'openaio 
0, meglio ancora, i fratelli maggiori ohe 
.facendo tospro di oonsigli.e dì, a,iiKtÌ..ilo 
rialzano a dignità e agiatezjia. Ad oasi 
quindi deve l'operaio prostare ogni.sua 
attenzione e il valido conoorsp della 
più buona volontà, 

III. 
Prima di entrare nel campo vastissimo 

della cooperazione seguendo la maggior 
parte degli economisti, dividiamola in 
quattro grandi tipi. 

1. Società coopoi'ativo di consuma. 
2. id. di produzione. 
3. id. di credito. 
4. id. di costruzione. 
La prima è la più estesa e la più 

proficua. Nella odierna società, di frante 
alla forte concorrenza del capitale e 
alla instabilità del commoroio, essa sola 
tiene vigorosamente il posto occupato 
dopo cinquant'anni di lotta. 

La sua orìgine sale all'anno 1S43' e 
a quella culla di nobili istituzioni ohe 
è l'Inghilterra. 

Neil' inverno del 1843 nella piccola 
città dì Uocdale, sede dì molte indu­
strio, gli operai si lamentavano dei 
prezzi altissimi delle derrate alimentari, 
mentre le mercedi erano scarse.'Al­
lora gli scioperi non facevano l'effetto 
pdiernp, nò i lavpratori erano riuniti 
saldamente da alcuna lega di miglio­
ramento e di resistenza : perciò essi' si 
lambiccavano il cervella nell'escogìtare 
un rimedio qualunque. 

Deliberarono alfine di formare una 
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Sooietà, versando ogni settimana qauttro 
soldi a testa, onde formaro un piccolo 
capitalo col quale potessero comperare 
del pano, dello zucchero, degli abiti 
ecc, all'ingrosso e poi rivenderli a loro 
stessi. 

Deliberarono di Vendere le merci al 
prezzo di piazza e dì di^itribuiro gli 
utili alla' Sne dell'anno sooondo gli ac­
quisti .fatti da ciascuno. 
,. Qaeiita. assdòiazione, seme rigoglioso 

ohe doveva fruttare poi tanto it metterò 
cosi salde radici, fu dotta Rochdalo 
Equitable Pioneers' Society Limited 
0, come i burloni d'allora la battezza­
rono, i Probi Pionieri. E infatti fu­
rano essi i pionieri di una nuova idea 
che prima di tradursi in realtjt reclamò 
sacrifici e costanza. 

I soci di questa associazione furono 
28 e il fondo d'mizio fu di 28 lire 
sterline. 

II piccolo magazzino sociale, posto 
in una stanzetta remota dolla cittii, 
cominciò la vendita di qualche sacco 
di farina, di qualche chilogrammo di 
zucchero e di alcuno oncio di the. 

La città intera rideva sopra questo 
smercio misero e i poveri soci dove­
vano, a scanso di burle, fare le prov­
viste di notte. 

Ma l'azienda prosperò: il magazzino 
s'ingrandì, i soci aumentarono, il capi­
tale crebbe. 

Ai magazzini tennero dietro gli opi­
fici, gli istituti di educazione e di bene 
flconza, le case, i luoghi di pubblico 
divertimento: e òggi quella società è 
potentissima. 

Pensato che nel 1883 ì soci orano 
11050; il capitale in azioni aumentava 
a italiano lire 8.171.875: gli interessi 
0 dividendi pagati toccavano la bella 
cifra di lire 1.289,975. 

Non sembra una favola del noto libro 
Mille e una notleì 

(Al prossimo numero la continua-
tione e fine). 

ENBICO FOKNASOTTO. ' 

Da San Daniele. 
18 sQttoubrQ 

Conferenze. 
Nella sala della Società Operaia il 

prof. Aristide Glgnolini terrà un corso 
popolare di lezioni, sul tema: «La pro­
prietà nel passato, noi presente. » 

Da Ppadamano» 
Parto trigemino. 

Certa ' Elisa Michelinì, di Lovaria, 
(Pradamano), noi giorno di mercoledì 17 
corr., diede alla luce tre bei maschiotti; 
mai poco dopo di essere stati portati 
alla fonte battesimale, dettero l'addio 
a questo mondo.., birbone. 

Quanti innocenti si mandano all'altro 
mondo colla frotta soverchia dell'acqua 
battesimale!.,.,. E chi ci pensa a prov­
vedere 3 

Da Pordenone-
La < Carmen > al « Sociale ». 

Pordeaone, 18 settembre. 
(a. e.) Abbiamo aesistito alla seconda 

rappresentazione dolla Carmen, e con 
sentito piacere possiamo affermare del­
l'esito favorevole ottenuto. 

Il tenore, sìg. Nicolò Lowischi, al­
quanto rimesso dall'indisposizione, cantò 
applanditissìmo in tutta la serata. 

Nel duetto del primo atto con la 
gentile Micaela, fu insuperabile per 
grazia di voce e per la finissima Inter­
pretazione, 

La 'romanza < Il fiore » fu un gioiello 
correttissimo nelle movenze, elegante, 
veramente innamorato il Le-wischi cantò 
con ispirazione altissima la più bella 
pagina dello spartito, trasportando ad­
dirittura' il pubblico che gli tributò 
alla fine una sincera ovazione. 

Carmen, (Tina Farelli) riuscì a sim­
patizzare, come la prima sora si addi­
mostrò artista valente e briosa. Fu 
spesso applaudita, sempre cara, o brava 
assai, la buona e modesta Micaela (A-
nsta Perego). 

Il giocondo Msoamillo, (Giovanni 
Milani) con la sua bella voce e quella 
sua faccia dall'espressione bonaria, venne 
fatto segno a vive simpatie. Il pubblico 
lo applaudi spessissimo e volle il bis 
nel racconta del Toreador. 

Il basso lacopini, lasciò nel pubblico 
l'ottima impressione della prima sera­

li cav. Bernardi, diresse con passione 
t'qccellente orchestra, la quale fu ob­
bligata a bissare il preludio del terzo 
alto. 
; ••ha, rappresentazione si chiuse io modo 
varamento lusinghiero. Gli artisti furono 
chiamati alla ribalta inslstentemonto, e 
salutati dal pubblico che giustamente li 
apprezzò. 

Auguriamo di cuora che il sig. Le-
wisohi possa completamento rimettersi 
ed avere dalla gentile cittadinanza por­
denonese tutti quegli onori ch'egli si 
merita. 

Non possiamo a meno di compia­
cersi col cav. Bernardi por l'esito ot­

timo dolio spettacolo, e desiderare ohe 
scompaiono le non poche incertezze dei 
cori. 

• « -

Questa sera terza rappresentarione 
dell'opera Carmen. 

Arrivo di generali — Il Re a Porde­
none? — Il tempo. 
Da qualche giorno c'A tra noi il ge­

nerala Mainoni d'Intignano; lori arrivò 
il generalo Do Majo, comandante il V 
corpo d'armata, por assistere alle ma­
novre nello nostre brughiere. 

Il generale Mainoni preso alloggio in 
casa del cav. Vendramlno Candiani; il 
generale De Majo, in casa del cav, conto 
Riccardo Cattaneo. 

*• 
Corre sempre la voce che il Uo, as­

sista alio manovre di cavalleria nello 
nostro ridenti briigliìcro. 

Non appena si saprà qualcliocosa in ' 
proposito sarà nostro deverò informarn.o 
i cortesi lettori. 

- « • 

Non sappiamo più ohe cosà dire. Tutti 
i giorni piove, piove... o Dio lo sa con 
quanto danno dei nostri agricoltori. 

Da Tarcento i 
Voci pubbliche - Fiat lux... - Per sapere 

ohe ora è. 
Tftrc6nio, 13 settembre. 

Il nuovo palazzo municipale, addetto 
anche ad uso Posto e telegrafi, sede 
anche di altri uffici pubblici, di notte 
si trova perfottamento all'oscuro. 

Vi sembra ohe ciò sia decoroso por 
un paese che si rispetta? 

Bisogna notare che 11 palazzo mu­
nicipale è situato proprio noi centro 
del paese. Un forestiero, un' ora dopo 
il tramonto, avrebbe difficoltà a tro­
vare la buca delle lettore. Eppure ab­
biamo la luce elettrica, e colla miniata 
spesa di una lampada si può Illuminare 
il più importante edificio del Comune. 

Sarebbe desiderabile altresì che sulla 
facciata del Municipio fosso Cjllocato 
un orologio, per non obbligare il pub­
blico a servirsi sempre di quella del 
campanile, che non ò punto un cro­
nometro perfezionato. 

Speriamo ohe tali provvedimenti vor­
ranno presi in ' considerazione, tanto 
più che II paoso va acquistando sempre 
maggior importanza per il suo com­
mercio e come sito climatico. 

Da Latisana-
Pali vecchi e pali nuovi. 

Latisana, 18 fiotfembre. 
(D) Fino dal Secolo XIX» s'Innal­

zarono in piazza XX Settembre duo 
grosse e lunghe travi, col consenso delle 
autorità locali, nella speranza che po­
tessero riuscire di qualche- utilità 
anche in occasiono dì pubblici festeg-
giamouti. 

Visto e consldorato però che questi 
sì continuano ad organizzare a Cividalo, 
S. Daniele, Codroipo, S Vito eoe. ...dap­
pertutto fuorché a Latisana, cosi venne 
decretato l'abbattimento delle travi, 
anche nella possibilità che i forestieri 
potessero supporre che i pali di Lati-
saua, fossero una importazione... turca! 

Turchi a parte, però, paro oho a La-
tisana si abbia una predilezione per i 
pali; poiché prima di abbattere i due 
esistenti in legno, se ne stanno Innal­
zando sullo strade centrali dell'abitato, 
quattro In ghisa, 

Dagli scioperati si tenta spiegare il 
significato del medesimi, se etimologico 
0 politico. Paro prevalere quest'ultimo, 
e cioè che le quattro nuove antenne 
debbano ricordare i quattro domlnll a 
cui fu soggetto il nostro paese e cioè ; 
Il dominio Veneto, l'impero francese, 
l'imparo austriaco, e il Governo na­
zionale!' 

Il lavoro d'impianto è abbastanza 
inoltrato e i cittadini sporano che l'I-
nàugurazlone delle... storiche antenne, 
possa eff'ettuarsi li 20 corr. 

SI attende Impazientemente 11 pro­
gramma, che 4ove essere... degno del-
l'avvenlmepto. 

Da Dualso. 
La sagra. 

Qualao 19 eettembre. 
Domenica 22 corrente ricorre qui 

la sagra annuale e se li tempo, come 
sembra, la vorrà favorire, si avrà un 
grande concorso di forestieri. 

Del resto la splendida posiziono del 
sito, gli spettacoli, l concerti musicali 
e pirotecnici che si preparano assicu­
rano ohe coloro i quali ci vorranno, 
si troveranno soddisfatti anche perchè 
tutti gli esercizi pubblici si troveranno 
provvisti d'ogni bone di Dio. B. 

L'apposto di due friulani m 
V e n e z i a » lorsora, alla staziono fer­
roviaria di Venezia, vennero arrostati 
Glacomallo Domenico, padre, d'anni 41, 
od il di lui figlio Brmonegildo, d'anni 
10, da Grlz, quali autori del borseggio 

di un -portamonete contenente un bi­
glietto da lire 5, 

Il padre era andato a Venezia per 
prendervi il figlio, od entrambi dove­
vano partire ieraera per Udine. 

A ohi ci .Krine pei' cose riferenlisi 
al giurKalc (aon'ispondenze, collabo, 
raiiom, inscrizioni, cmmmicali, spe-
iliiiiìni eco.) ripetiamo : lo lettere siano 
dirette impersonalmente all'Uffioio del 
Qiornaie (Redazione a Amministrazione) 
se no corrono rischio di trovai*e 'is-
sente il destinularin e di giacere ine- ' 
vose. , 

Caleidoscopio 
L'onamaBtico. ~ Domani, 10, 3. Gennaro. —< 

Sabato 80, S. Mbttdo, 
X 

Effemeride storìoa. — i9 settembre Ì4S3, — 
Statuto [lolle ecuolo o couflratarnile doi cima­
tori udinesi (per nozxe GiacsomolU-Seltn). 

20 settembre Ì4i9 — Zaoatto Cerdanis per 
trailimenito viene condannato v^suspundi per 
collum ad Portam extrintetiatn Terrae nóstrne 
3, Gùttardit {Atti Accad.. Udine 1896, p. 108 
— Città e Patria, antica murnorìa udinese p.56). 

XX SETTEMBRE. 
Non importa cho Udine quest'anno 

non sonta il bisogno dolio clamoroso 
eiplosioni; gli entusiasmi schietti non 
si suscitano- a data fissa. 

Ma latente e prol'omlo e pronto è 
sempre negli animi friulani quel sen­
timento che ebbe grandiosa manifesta­
zione 1(1 scorso anno, quando la com-
momorazlone dulia data solenne signi­
ficava risposta solenne e monito severo 
a provocazioni inconsulte di malcreata 
anima pretina — quando alla petulante 
parola dal pretismo, < tolloranto » nelle 
chiese la salma onoranda dello spento 
Sovrano, l'Italia senti il bisogno od il 
dovere di rispondere con un oplco grido 
cho afi'ermasse Imperioso l'immutata 
fede l'Incrollabile proposito l'intanglbilo 
diritto del popolo Italiano, attorno al 
Pantheon sacro ai ricordi, in lioma sua. 

Non importa, so quest'anno Udine si 
tace; del suo grido fiero od entusiasta 
durano gli echi; dura negli animi il 
ricordo del popolo affollato, plaudente 
vibrante alla parola del suo oratore. 

Con lieto animo Udine liberale vedo 
ora altre sorelle, già silenziose e tor-
piiiu, ridestarsi alla coscienza dell'ita-
lianità civile, dell'italianità laica, dei 
moderni destini della patria, e negli 
evocati ricordi della data solenne riaf­
fermare la rinnovata (ode, l rinnovati 
propositi. -

Udine quest'anno tace, ma vibra snm-
pro negli animi il sentimento vivo o 
fiero, ed a Roma Italiana, a Koma con­
quista intangibile, volgeranno l pensieri, 
l voti, l'omaggio. 

Quanto meschino fra la beffa unlvor-
salo venne da Taranto il belata pa-
rodìaco - del mitrato livornese, al­
trettanto solenne da Roma italiana 
domani per gli echi Ualici, e dagli echi 
italici ribattuto con Impeto baldo al­
l'alma Roma, il grido, vindice che so­
gnava dal' gioghi deir.\sproraonto la 
prossima fatalo meta alla insigne epopea 
garibaldina. 

La consueta commemorazione. 
La Giunta municipale ha proso per 

domani lo seguenti disposizioni : In 
Piazza XX Sotlombro verrà Innalzata 
la solita antenna, ,0 la Baiida Munlcl-
palu suonerà sotto la Loggia Munici­
pale. 
. La Congregazione di Carità distri­
buirà allo famiglio povere, corno di 
solito sussidi in denaro e viveri per 
L. 1200, Importo stanziato dal Com­
missario regio. 

L'on> Carai t i a Treviso. 
L'on. Caratti (V. Notizie In altra 

parte). Invitato dallo Associazioni di 
Treviso, per iniziativa dolla Società 
Operaia cho commemorando il XX Set­
tembre, inaugura 11 suo vessillo, sarà 
domani nella vicina città a tenere II 
discorso commemorativo e inaugurato. 

Gli sarà poi offerto un banohetto. 

AmÉlea della "DasteAlìgllierì,,. 
(Comitato di Udine). 

I Soci dolla « Dajto Alighieri », Co­
mitato di Udine, sono invitati all'As­
semblea generale che avrà luogo nolla 
sede della Camera di commercio, oggi, 
giovedì alle ore 8 pom. por trattare 
0 decidere sul seguente ordino del 
giorno : 
1. DiacuHflione od approva'̂ ioiio del Cnnauativo 

dal 1.° luglio 19:0 al 30 giugno 1901 ; 
a. Nomina della llappreeentanìia e dei Revisori 

dei conti per il nuovo bicauio ; 
3 Dodicesimo Cougroaso aocìale (Vofona)! 

Si proya di intervenire, trattandosi 
della riouovaziono della Rappresentanza. 

Ti-ascorsa mezz'ora senza che sia 
raggiunto il numero legalo, la seduta 
sarà aperta, in seconda convocazione, 
qualunque sia il numero degli intorvo-
uuti. 

Per la mWUMi Camera del Laroro. 
L' inixiatiwa> 

Por iniziativa dol consigiicro oomu-
nalo Arturo Bosetti, presidente dolla 
Federazion-j dei Lavoratori del Libro, 
ieri sera si riunirono nel locale annesso 
alia Cooperativa Operaia rll Consumo 
in Piazza XX Soltembra ì rappresen­
tanti .nollo vario assooiazioai .Qperaie 
cittadino por gettaro lo busi della co­
stituenda Camera del Lavoro. 

Fu nominata un comitato provvisorio 
di 10 membri per la compilazione dolio 
statuto 0 por l'acccttazione delle ade­
sioni. 

i SOCIALISTI UDINESI 
approvano il metodo turatiano. 
Ci si comunioa che i socialisti udinesi riuniti 

in assemtilea la sera del 18 sattembro votarono 
il segufjpte ordino del giorno; 

« Ritenuto cho l'appoggio condizio­
nato all'attualo Mlnl»ti>ro comò tattica 
del gruppo piirlamontaro socialista 
giovò a già ottenuti benefici materiali 
alle' classi proletario, od è foriero di 
altri — la Sezione 

approva taln tattica, finché l'attualo 
Mini.-itei'o si mantenga neutro nello 
lotte tra capitale e lavoro : 

deplora lo lotto personali in seno al 
partito perchè qnoste fanno diminuire 
la sua consistenza, e no rìmpiocioli^oono 
la sua compagino». -

F i o i * l | d ' a p « n f i i o . Starnano a Trio-
sto II signor Alborado Leskovic; il 
noto commerciante concittadinoconduco 
sposa la signorina Lina Miacola, figlia 
al non meno noto negoziante triestino 
in olii e vini signor Michele. 

Alla felice coppia l nostri auguri ; alla 
nuova concittadina che ci viene dalla 
cara Trieste, con speciale sentimento 
di simpatia, il benvenuto. 

; B i b l i o t e o a :o iwioa. . La Dlblio-
teca i'osterà chiusa dal 20 cùrr, a tutto 
Il 15 ottobre p. v. io baso allo dispo­
sizioni contenute nell'art. 2 del Rego­
lamento intorno. 

Sarà riaperta il giorno IO dotto, col-
l'oi-ario invernale cioè dalle 9 alle 13, 
e dalle 17 alle 20 nei giorni feriali, e 
dalle 10 allo 13 nel giorni festivi. 

L a " C o o p e r a t i v a d i c o s t p u -
z l o n i m u p a t o p i e d a f f i n i | , testé 
costituitasi legalmente in Udine, ha di­
ramato una circolare in cui dichiara-
di trovarsi in grado di assumere fin. 
d'ora qualsiasi lavoro edilizio, a prezzi 
convoniontissimi, garantendone l'esat­
tezza dolla esecuzione e la solidità. 

Il suo recapito viene provvisorla-
mento situato in Piaiza PUtriaroato 
presso la Tipografia Cooperativa, dove 
apposito incaricato riceverà le ordina­
zioni nei giorni feriali dalle ore ti 
uut. alle 6 pom. e nei festivi dalle 8 
alle 12. 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dpi. pezzi che-la .Banda ,cìttadli)H oso-
guirà domani 20 settembre allo ore 8 
pom., sotto la Loggia municipale-: 
1. Marcia " Passeggiata « Mariani 
2. Waltuer " Oocbi neri „ Montico 
3. Sinfonia " So fossi [te „ Adam 
4. Fantasia ." Edgar „ Puccioi 
6, Scena, preghiera o ballata " La forza 

del destino „ Verdi-. 
0. Polka " Uosa d'amore „ Beyer.-
' m a n t e d i P i e t à d i U d i n e . 

Martedì 24 settembre, oi'e 9 ani., vendita 
-dei pegni preziosi, bollettino giallo, 
assunti a tutto 31 dicembre 1899 e de-
scrllU noll'avvKso esposto dal p. v. 
.saba{o l'i poi presso 11 localo dello 
vendite. • - . - - ' . i 

I b e o n i . Fu posto In contravven­
zioni Indri Lorenzo di Ragogna; per 
ubbrtachozza molesta e, ripugnante. 

U n v e c c h i o d i a g p a s i a t o . Al­
l'Ospitale venne medicato Pietro Don 
d'anni 80, fu P. D. di Odine ex concia-
pelli, por contuzìonl alla mano destra, 
causata da cailuta In seguito ad iu-
vestlmenlo da bicicletta, guaribile in 
giorni 6 

Pee g i i a m a t o r i d e l g e n u i n o 
v i n o n o s t r a n o . Il sig. Domenico 
Modonutti cho tiene due estone, l'una 
in via Gi-azzaoo angolo di Via Rlbls 
(osteria Zignoni); l'altra pure in Via 
Grazzano (osteria alla Grotta) in Vicolo 
Pangrasso avverte gli amatori del Buon 
Vino che vende una qualità ottima dàlie 
Cantine del sig. Zuzzi di S. Michele 
(Latisana) al prezzo dj cent. 60 al litro'. 

Articoli di prima necessità. 
Logna da fuoco segata o apaocata a 

maccliina, parbono Dolco, Cole e Fossile, 
pani cortéccia eco .. por la mitezza del 
prezzo si devoao acquistare noi' Magaz­
zino della Ditta 

ITAIUIOO PIVA 
Via Superiore M.<' 20 con Recapito, in 
Via della Posta N." 44, che fa il sor-
vizio gratis a domicilio, 

P«r> a h i Q j i u o o a a l Rotto» Av­
vertiamo cho i fuochi sì chiudono oggi, 
ricorrendo domani la festa del XX 
Sfilternhi'o. 

L ' A m a r o B o p o g e l a base di 
Ferro-China-Habarbaro è indicato pei 
nervosi, nilemici, deboli di stomaco. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Oiaoomo Gomessatti. 

Ft*ujnnenti da «emina. ! 
La Ditta Franzil e Oomp., Udine piaz­

zalo porta Oemona, tiene in vendita lo 
seguenti quatitii di frumenti da semina, 
selezionati e garantiti genuinabìli : 

Fuoensa originArio del fratelli Ingé-
gnoli dì Milano; 

Cotogna originaria prodotto dal oav. 
Dea Piccini sindaco di Cologna; 

Noè e Victoria riprodotto nei podero 
dei U. Istituto Tecnico di Udine ; 

Rieti riprodotto nolla tenuta del cav, 
prof. Domenico Pecile dì S. Giorgio 
dolla Richlnvolda. 

Il o u p p l e m o n t o d o l F o g l i o 
p e r i o d ì o o d e l l a R. P r o f o t t u r a 
d i U d i n e N. 22, del 14 settembre 
1001, contiene: 

L*or9iÌU& abbandonata da (Thiap Valaatino de-
C48S0 io Utlino nel . 10 genuaio 1901, venng 
accettata dal di lai Agito Riccardo. 

— L'osattora dot Comuiai di S. Laonardcr, Stre* 
gna e Orimacco fa uoto cfa6 alle oro 9 ant. del 
giornii B Dttnbrd 1901'nella Pretara di Cirldals 
pcocDilor̂  alla vendita degli immobili appact*-
Qonti a ditte debitriol vorso J'òsattore atesto (die 
fa protiodece alia vendita, 

— L'esattore dol Comani dì Arta, Cdrclveoto, 
Ligoaullo, Satrìo o Trdppo Cimiitio, fa noto ohe 
nel giorno 1:2 ottobre 1901 ore 10 ant. nel lo* 
cale della Protura di Tolmeczo ai procederà alla 
vendita a pubblico incanto degU icamobìli ap­
partenenti a ditte debitrici veno l'efattórd cbo 
fa prooQdora alta vendita. 

'-- Li societik in aocomandjta aempUce Tin­
toria friulana a vaporo eoa aede in Udina fn 
dichiarata HCÌolta o poata in lijuidazioad sella 
nomina a lìqaidàtorì do! aignori Dedini Gluaeppe 
e Vìoentlni Ugo. 

— Il giorno 27 sattooibro corrente a ora 9 
RQt. Dolt'ufQoio comunale di Martlsnacco ai terr& 
un secondo oeperimfiato d'aita dei lavori di co­
struzione di un acquedotto a beneficio delle 
clniiae frazioni del Comune. 

Buona, usanza. 
Offerte fatto alla loealf) Gongrogaaione di Ca­

rità in morto di 
Paolo Qaspardia: Famiglia hoi di P-lmanova 

lire 3, Ballici Oiovaudi'o ilamiglla 2, Barnaba 
Pletr.i e moglie 3» famiglia Gioseppe Vuga 2, 
Levi avv, Oiacomo 2, Giovanni. CanduiBio 2, 
Blllia avv. Giov. Batt. I, Lavafinl Qiuseppo 1, 
Gori Giuseppa i, Parma Adolfo 1,' Ratasr Giu-
BSp'pe U Toso AutODÌo 1, Anderloni Acbillo 1, 
fratelli Dorta 1, Rauìer avv. IgoAsio S, Mallgoani 
Arturo 1, avv. cav. Q. .B. Della Rovere !• Re­
migio Bertol'Bii 1, Zampare Giuseppe fa Antonio 
e famiglia B, Vìntani nqb. Sebagtiano 1, Odrotèa 
Federico 1, Italico Ronzoni 1,' F.lli Tosùtlnl I, 
F.Uì Sartori I, Del Fabbro Earìco 1, Gltìvaani 
CanduBÙo 3, Boi Fra • Carlo £, Feruglio Giacomo 
2f Seit£ Giiiacppa fu G. B. 8, Canciani co. An­
tonio 6, dott. Luigi Braìda I, Piutro FrAu'có-
Gohinis li G. ' Marani ?, Zftmparo Giovanni 1, 
Cuo'ghi Luigi \y Vatri oav. Daniela 8.- •-

Battistoni Elisabetta; ing. Luigi Pitaoce iira l̂* 
Gori Giuseppa'1, Lupieri,avv. Carlo 1, î vv. oav. 
G. 6. Della Rovere 1, dott. Silvio Catn^IpttiB, 
Dlsnan Antonio X, Bon Lodovico 1, Baarzl Fnn-
ceaoo It avv. cav. G. B. Della Rovere-1. ••" 

Barnaba oav. Domenico : .Marchi ' Oiovaoni 
.lire 1, F.lli,ToHo;iini 1. . , , 

Sartogo dott. Vittorio: avv.'c^v. Q. ' 8. Della 
Rovere lire I, Remigio Bortoilsai 1, De Candido 
Domenico 1, Vicario Antlouìai di-Trioaiimo 1»' 
Fletti Giovanni l, Conti Carlo o famiglia i ; Mi-
cheloni Angela 1, Franceschtnis Pietro 1, avv. 
G. Levi '2, Famiglia Mani* di Olaujano !, dott. 
Bralda Luigi !« Tamì dott. Ascanio 1, Feruglio 
Àvv. Angelo 1, Del Vago Giaaeppo I, Paolo 
Marisuttini I, F.Ui Toaolinì 1. 

ChiuBsi t^uigi: Miâ ni ^rturp lire 1. • 
Baroalia cav. dott.̂  Doih'Qbtoo;'LupIeri'avv. 

Carlo hro 1, Minìsint Frĉ noeoco 1. . ., <••. 
Qori Àngolo: Famiglia Gip̂ rdìui lire' 1'. ' 

' Toppanl Daniele: BattUteìU Eitrdo lire' L 
Brosadola Antonio,: Barai Gjoseppe I, itig. 

Lulgi~ Fitacco 1, Fraacóachinis'Pietro 1, Ba-
letti Pietro e famigiia UDellaPaco co. Oiuaappd'l. 
' Mylini dott, Carlo ; Do Candido Dooionido 

lire i, Fprriicoi Giacomo 1, co, Cpjombatti.dptt. 
Giacomo 1, Romano cav. dott. Gio Batta' 5. 

—Porli Comitato Prott. dclFInfanzia in morto di 
ChiuBsì Luigi; Brmacora dott. Domenico lire 1, 

Filomena Canciani 2. 
Paol? Gaspardia; Ermacora dott. Domenico 

lire 1, Famìglia Capellani 6, Àrii? Giuliano If 
Filomena Canciani 2̂ ' Giovanni Marchi 1. Laz­
zaro Cantoni 1, Famiglia Morelli Roatì 2, 

CallÌL;arÌ3 Antimìo ; Srmacora dott. Domenico 
lire 1.̂  . . 

-* Por la Società Veterani e Reduci in morte di 
Chiussi Luigi: Famiglia Radina liro 1, Mo-

raaai Emilio 1. 
Gaapardis Paolo: De Belgrado Orazio lire !« 

Moratai Emilio 1. 
Sartogo dott. Vittorio; De Belgrado Orazio 

lire 1, Bonini Piero 1, Vidoni Marzio ). 
—' Per l'origenda Colonia Alpina in morte ddl 
Paolo Gaspardis : cav. • Giov. Maria Cantoni 

lire 1, Ugo Camavitto 2, 
— Per La Casa di Riqovoro; in storte dl̂  
Paolo GaspardiaTOiovanni Masoltl'lire Ì. 
— Por l'Asilo Notturno in morte di 
Luigi Ohiusai : Edoardo Tollini lire 1. 
Vittorio dott. Sartogo: Pietro Nigg lire 1̂  

Gouano dott. Paaqualo di S. Pietro 1, Minai' 
Lodovico 1. |. 

Paolo Gaapardis ; Gouano dott. Pasquale di 
S. Pietro lire I,'Minar Lodovico l.' 

Antonio Bruaadola : Minar Lo'dovico lire 1. 
— Per l'iatituto Derelitte in morte di 
Mons. Vescovo Oappellari : Antonini Giacomo 

l i r e 2 , , I , 1. - . • . . , . 
Domeuii'.o ĈY> Barnaba: v'amigl^ Gaspardia 

lire 2, D'Aronco*̂  Girolamo 1. 
' ' Signorotti prof. Nazareno : BelUvItia o. An­
tonio tiro l. ' '•' 

Toppani Daniele : Marcuzzi Gipvanni lire 1. 
CÊ IIigaria Antonio di CJiconicpo : Volpo, comm. 

Marcò lire l. ' ' ' . " 
Battìstoni Elisabetta : G. Tarn e Gom.- lire I. 
Paolo Gaspardia : Gennari Giovanni, lire 1, 

G. B. Marioni 2, Giuliani lì'erdimnidq 2. . 



CRONACA DELLO SPORT. 
Il ly Torneo di Lawn-Tennis 

in , 'X'xiceslxKLo. 
Venerdì 20 settembre e seguenti. 
Il Torneo avrà luòjjò sul terreno so­

ciale, del «Venni^'Cliib — Triooslmo».' 
Il Comitato pel Torneo è. composto 

cosi; Conte oomm. Antonino di Pram-
poro, senatore del Regno, preaideute 
onorario — Ing.. R. Ottavi, presidente 
effettivo, 

Co. F. Asquinì — Dott, C Braida — 
Dott. G. Campeis — A. Chiussi — E. 
ClonferO — Barone S, Conrad-(Trieste) 
— C. Foligno (Milano) — 0 . Lnraperti 
(Milano) — Cav. Mogari (Trieste) — 
ISarone Mevurn Iloheroberg (Trieste) — 
G. Morelirde Rossi - - ÌP, NoviUo (Mi­
lano) — G. NagloJ (Cormons) — A- Pi­
relli (Milano) — Dott, C. Poruslni — 
Dott. W .Sohiistor (Trieste) — Co. 0. 
B, Sordina (Trieste) -4 R. Spiro (Vien­
na) — T. Trevisan-—G, Valerio (Mi­
lano) — S. Kanuttlni. 

Dott. Emilio Mouioi, Kofovoo and 
Handioappor — Co, I. di Montegnaoco, 
Segretario o cassiere. 

Gare — Venerdì 30 seti. - Gent-
lomen'.i Singles Handicap — 2 Classi — 
I. premio mod, d'oro - II. premio med, 
dorata - III, premio medaglia d'argento. 

Sabato.SI seti. • Ladies and Oent-
lemon's Tpubles Handicap — I premio 
med. d'oro - II premio med. dorata • 
III premio med. d'argento. 

Gentlemen's Donbles (open) — 1 e II 
Premio medaglie d'oro - III Premio 
medaglia d'argonto. 

Bo»je«fca 88 seM. — Gentlemen's 
Singlos (open) - Grande coppa d'onore -
offerta dalle signore del T, C. T. - Da 
viaoersi tre volte per divenire pro-
prietii del vincitore - Difensore sig. A. 
Pirelli. — I e II premio medaglia 
d'oro. —. HI premio medaglia d'argento. 

Ladies Singles Handicap — I. premio 
med. d'oro - II premio med, dorata -
III premio med. d'argento. 

ALPINISMO SCIENTIFICO. 
Q u a t l P O w o p a a ì n i . 

Jeri, quattro membri del Circolo 
Speleologico si recarono nei pressi del 
Canal di Grivò (Faedis) od ivi, in una 
località denominata Ossola, esplorarono 
col mezzo di-cordo e di scale quattro 
voragini a picco profondo rispettiva-
meuto.12,,— 10 ~ 14 — 15 m. 

Con qiiesta gita scientifica il Circolo 
suddetto riprende gl'importanti suoi la­
vóri di Speleologia e Idrologìa. 

Noi ce no compiacciamo od eccitiamo 
Pègregio Sodalizio a.continuaro l'opera 
ana simpatica e di alta importanza per 
la scienza e por l'educazione fisica. 

Notizie 8 dispacci. 
D a l l a Capitale. 

NeisoDB tassa sol Talort ili ta. 
Roma 18 — Si annunzia ohe l'on. 

Carcano, dopo maturo esame, ha deciso 
di abbandonare il progotto Wollemborg 
por una tassa di circolazione sui valori 
di borsa, e ciò, prima di tutto, perchè 
essa non darebbe che un reddito tra­
scurabile, e poi perohù paralizzerebbe 
il movimento dei titoli. 

T L F B .1 U L, 1 

{ reali attesi a Venezia. 
l Reali sono attesi a Venezia di giorno 

in giorno; ma né la direzione di Pa­
lazzo, né la Profettura, uè il Municipio 
hanno ricevuta ancora nossnna comu­
nicazione ufficiale. 

Sono pronti ad ogni modo gli appar­
tamenti che occuperanno 1 Reali. 

I Reali giungeranno in forma stret­
tamente privata. 

Si fermeranno duo o tre giorni a 
Venezia. 

E ! <3-I0251sr..A.Iu 
P. Bardazzi — L'anima di Cavallotti — 

Il n. S81 della «Biblioteca universale» 
del SoDzogno è dedicato a Felice Caval­
lotti. Il Bardazzi ha composta una spe­
cie di enciclopedia cavallottiana, utilis-
isima per rendere popolari le idee dell'il­
lustre Bardo della democrazia italiana. 

Consiglio la lettura di quel prezioso 
volumetto specialmente ai maestri ele­
mentari. 

Ecco cosa dice il Cavallotti dei mae­
stri martiri: «....agli uomini illustri 
tante volte é pietosa la morte; ma non 
pietosa è la vita por queste migliaia 
di martiri ascuri, di oscuri soldati di 
uìt oscuro dovere, che non ha compia-
oénze, che di qua della tomba non ha 
sorriso, .di gloria, che di là della tomba 
non ha speranza, di ..corone, che per 

- anni e per annii si dibàtte in aspra bat-
: taglia quotidiana attraverso la male-
hvolenza di qii'alclle sindaco ignorante, 
. e l'avarizia di un. Consiglio,, e la per-
• secuzione sorda del prete, e gli odt 
della superstizione, e il pianto della 

.famiglia, e IQ .gp.asimQ^della fame», 
•' Parole eloquenti questo che, pronun-
:ciate da Felice Cavallotti, risuonarono 
poi parecchie volte, eco benefica, dai 
banchi dell'Ulstroma Sinistra. 

Ma nulla ,si è fatta ancora a prò dei 
maestri elementari. Il buon seme sparso 

•da Fellqo.Cavallotti però ha già trovato 
rigoglió.si germogli nella coscienza po­
polare ; quindi .speriamo che la demo-
craT/ia, che tonde a poco a poco à con­
quistare, la maggioranza nei Comuni e 
nel Pariaimeiiloi preparerà giorni nii-
gllori anche per gli educatori del popolo. 

Le. aforzato che il CavalloÙ'i dava ai 
Gingillini erano potenti ài pari di quelle 
del Giusti, Eccone un esempio: 
" Àhif giovQQtli, cho ài dentro ia cor lo soirro, 
E <inei|Vit«là tppo''' - ' " ' °' I?"" ' 
N»t« ft» ihptato; iltjsrrqoohiwo e il birro 
Agli orntor!, si balli » aMi qniialura! „ 

Bella lavata di capo per quei gio­
vani... fossili, plesiosauri moderni, che 
hanqo nella testa tutte le anticaglie del 
passato (il dio gendarme e la bottega 
di Pompei fusi insieme) e un concetto 
cosi faLso al presente. 

* Carlo. 

La t \ w m del Tesoro. 
Il Pondo romano, malgrado lasua oppoiÌKÌoDe, 

coli Borivo Bulla •ìtuattlooe del Tesoro : 
In mozzo a tanti malanni, c'ò una 

cosa confortante pel Paese e special­
mente pel credito nazionale; ohe la 
situazione del Tesoro va mtglìbràndo 
sempre più, talché si trova ora in con­
dizioni oltromodo soddisfacenti. 

In questi giorni difatti il Tesoro ha 
potuto restituire completamente le an­
ticipazioni avute dalla Banca d'Italia, 
ciò che di rado si è potuto fare nel­
l'attuale periodo degli esercizi passati. 

Di più è da notarsi che la circola­
zione dei buoni del Tesoro, la quale 
da parecchio tempo si manteneva al 
limito massimo di legge, si è potuta 
diminuire di 30 milioni per elfotto delle 
riduzioni d'intore.sse stabilito dal Mi­
nistro, 

Altrettanto rimarchevole ò II fatto 
che il cambio è sceso, dopo parecchi 
anni, al disotto del 4 per cento. 

K questa si deve all'indirizzo propo­
stosi dal Ministro nella politica mone­
taria, col lasciare alle banche di emis­
sione tutta Intera la disponibilità della 
loro riserva e non aumentai no la cir­
colazione scoperta con debiti del Tesoro. 

NOTIZIE ITALIANE 
Gravi scandali daziari a Palermo 

140 guardie favoreggiatori dei briganti. 
Si ha da Palermo: 
La Giunta provinciale amministrativa, 

in base ai risultati gravis,sìmi dell'in­
chiesta daziaria compiuta sotto la pro­
cedente amministrazione comunale, ha 
esonerata dall'ufficio i tenenti delle 
guardia daziarie, Sigotti, Magliocco, Di 
Stefano e Barsena, 

Saranno pure sollecitamente licen­
ziato 140 guardie contro cui si raccol­
sero lu prove di favoreggiamento al 
brigantaggio. 

Un paese invaso da una banda 
di buoi. 
Perugia 17 — Stamane, circa alle 

oro 11, varie centinaia di buoi che si 
trovavano alla fiera nel vicino paese 
di IBastto, si spaventarono impravvìsa-
mente. Gli animali infuriati penetrarono 
nel paese travolgendo e calpestando ogni 
cosa. 

Le prime notizie ora giunto parlano 
di numerosi contusi e feriti, 

I drammi dell'adulterio. 
L'altra notte a Milano si è svolta una 

fosca tragedia. 
Certa Luigia Colombi, di 20 anni, 

amareggiava da qualche tempo con un 
giovane. Il marito della Colombi ebbe 
sentore che la moglie lo tradiva e nella 
notte la sorprese in intimo colloquio 
con l'amante. Segui una rapida e terri­
bile scena e la donna cadeva colpita di 
coltello in varie parti del corpo. 

Fu trasportata in gravo stato all'o­
spedale. 

Testamento benefioo. 
Milano 18 — Il marchese Luigi 

Crivelli morto nella sua villa di Inve-
rigo, dispose cinquecentoventimila lire 
in legati a opere di pubblica benefi­
cenza, nonché tre annate di fìtto ai 
numerosi inquilini delle suo case in 
Milano. 

Nella Kegione Veneta. 
il 20 settembre a Treviso. 

Treviso IS — La presidenza della 
Società Veterani e Reduci invita i 
soci alla cerimonia commemorativa del 
20 settembre. 

Le altre associazioni liberali — com­
presa la monarchica — si uniranno 
alla sociotà iniziatrice deponendo una 
corona sulla statua al martiri dell'Indi­
pendenza. 

La Socitilà operaia farà l'inaugura-
zionu del proprio vessillo sociale al 
politeama Garibaldi ove parlerà l'on. 
deputata Umberto Caratti. 

Poscia si offrirà all'oratore un ban­
chetto all'albergo del Campanile. 

il processo Palizzolo 
La settima udienza. 

L'avv. Frapauesc fa osservare al Pre­
sidente alcune irregolarità di procedura 
e attaccò vivacemente la P, S. della 
Sicilia che istruì il processo. 

Segui poi l'interrogatorio Vitale. L'im­
putato disse che nel giorno dell'omi-
oidio Miceli egli era in casa, e gli fu 
detto che si doveva farò la ques'ua per 
il sacro cuore di Maria. Tutta la questua 
andò dall'abate in Altarella, ovo si 
brindò.... al Sacro cuore. 

Il prosidente lesse i nomi citati dal 
Vitale per provare Valibi, ed avverti 
che nessuno d'essi merita fedo, perché 
accusati di associazione a delinquere. 

L'interrogatorio di Tomaso Bruno è 
stato il più franco e detto con linguaggio 
molto espressivo. Il certificato penale 
del Bruno é negativo. 

Segui poi l'interrogatorio Garuti. Il 
presidente gli chiese so avesse relazione 
colla maflìa. Il Garuti rispuse: se sono 
maffìosi loro non so. La parto civile 
foce ul Garuti molto contestazioni, che 
diedero luogo a vivaci incidenti. 

Ottava udienza. 

Fu interrogato l'imputato Giuseppe 
Fontana, il quale sostenne l'alibi. 

Il presidente lesso alcuni certificati, 
dei quali indicano il Fontana come un 
maffioso, anzi il capo della maffia. 

Secondo un rapporta il Fontana im­
piantò una succursale della maffla a 
Tunisi. Poi fu stabilito l'assassinio del 
Notarbartolo. 

Seconda un rapporta dell'autorità, a 
Villabate vi sono 200 maffìosi. 

Il Fontana risposo lepidamente : « Sa­
ranno mafflosi i consiglieri comunali ;, 
io non lo sono ». 

La seduta fu ricca di vivaci incld enti 
che riscaldarono, comò si suol dire 
l'ambiente. 

Stamane tuttavia il tempo é bello. Brilla 
il sole, ma persiste il vento. 

Mare nemico ~ Gl'Imbarchi. 
JDunkergue 18 ~ Loubet intervenne 

iersera ad un brillantissimo ballo ohe 
ebbe luogo al Munioiplo e ritornò poscia 
alla sottoprofettura. La folla lo acclamò 
lunga il percorso. 

Giungono a migliaia i forestieri. L'af-
iluonza è enorme. 

Il vento fortissimo rende il mare a-
gitatissimo e quindi impossibile il tra­
sbordo dei Sovrani dallo Standard al 
Cassini. 

Loubet si imbarcò con tutti i ministri, 
i presidenti delle Camere, gli amba­
sciatori russo e francese, gli ammiragli, 
I generali ed altri personaggi, sul Cas­
sini che salpò alle 7,10. 

L'incontro in mare. 
Dunkerque 18 —• Il Cassini si in­

contrò alle ore 9 ant. collo Standard 
scortato dalle navi russe. 

Lo Standard e le altre navi si fer­
marono e fecero una salve di 21 colpi 
a cui rispose il Cassini. 

Questi cercò di accostarsi allo Stan­
dard, ma lo stato del mare impedì a 
Loubet di salire a bordo dello Standard. 

Tutte le navi perciò proseguirono la 
rotta con alla tosta II Cassini e lo 
Standard. 

Loubet, accompagnato da Waldock-
Ronssean e Dolcassè, sali alle 10,30 a 
bordo dello Standard. 

Lo Czar prese la mano a Loubet e 
la tenne affettuosamente stretta nella 
sua. 

Indi Loubet si volse verso la Czarina, 
a cui baciò la mano presentandole 1 suoi 
omaggi. 

Segui la presentazione dei rispettivi 
seguiti. 

I Sovrani russi espressero calorosa­
mente e a più riprose la soddisfazione 
che provavano nel trovarsi in Francia, 
di cui non hanno dimenticata l'accc-
glienza entusiastica loro fatta nel 1886. 

La rivista navale -~ Il dèjeuner 
— I brindisi. 
Dunkerque 18 — La città è pave­

sata. Animazione immensa. 
Salve di cannono annunziarono alle 

12,30 l'avvicinarsi dello Standard a-
vonte a bordo lo Czar e la Czarina. 

La rivista navale fu passata da Lou­
bet e dallo Czarina a bordo dello 
Standard. 

Lo Czar e la Czarina sbarcarono 
alle ore 2,'30, fra le entusiastiche ac­
clamazioni dell'onarme folla e le salve 
d'artiglieria, mentre le musiche suo­
navano l'inno imperiale russo. 

Al levar delle mense seguirono i oa-
torosi brindisi ascoltati dai commensali 
in piedi, e che produssero grande im­
pressione. 

Loubet, lo Czar e la Czarina parti­
rono in treno per Compiègne alle ore 
4 anziché allo 2 pom, fra grandissimo 
acclamazioni. 

Osservazioni meteorologiche. 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

ts - a - .'MI ore S ore 16 ora 21 19/8 
or« 7 

Ber. rld. a 0 
Alto m. 116.10 
livello dal mare 752.41 762,68 763.37 753.10 
Umido rtlativo 83 ! w 88 —. 
Stato del oìelo mÌBto ! misto misto aareoo 
Acqua oad. mm. 
VefooiUi e dire. 

1 — — —. Acqua oad. mm. 
VefooiUi e dire. 1 
ziooe del vento calma ' calma calma oaìnu 
Terra coQtigr. 17.9 1 20.0 16.3 lt).i 

'massima 21.5 
,rt' T^mperatara • minima 12,9 
*̂*) ( minima all'aparto «.O-* 

19JTemp.ra.ar.!S!;!rill';per.o 1^0 

Qorrldro commercialo 
Udine 19 settemh. 1901 

O o l l e f r u t t a . 
al quintale da lire —.— a —.—, 

9,—a 28 . -
Nocciolft 
Peacho 
Pera 
Prugne 
Suaìne 
Pomi 
Coroiole 
Uva 
Fichi 

10,— • 30.-^ 

80".- a —".--
8 . - a 15 .~ 

„ „ „ „ 16.— a 25.— 
„ n 1, Il 7 .— ft 1 3 . — 

Mapoato dei gpani. 
Oranotorco all'ettolitro L. 10,G0 R 14. — 
Clnquantiiio > „ - . — a—.— 
Segala nuova • • 18.60 a 12.66 
Frumento nuovo > , „ 1850. s 18.70 

Enrico Meroatàli, tinitm» rttjm?iuUiii: 

In seguito a speciali contratti 
con i fabbricanti di oggetti per 
la fotograiìa l'Ottico G. Rippa, 
successore a Q. De Lorenzi, 
può fornire tutti questi articoli 
a prezzi eccezionalmente ridotti 
garantendone la qualità supe­
riore. 

Prof. E. CHIARUTTINI 
e nerm 

LE GIOR'E DELLA M I R R A . 
Si ha do Napoli : 
Giorni sono a Napoli certa Fortuna 

Esposito, nota usuraia, venne arrestata 
perchè feri con un coltello il rivendi­
tore di fichi Giuseppe Parnolfo. 

Si impara ora, che, per intercessione 
di alcuni pezzi grossi, venne rimessa in 
libortli e nel suo qus'rtlore le si fecero 
grandi feste. 

Indignato dn questa glorincazione di 
una usuraia accoltellatrice, un lettore 
mandò una lettera di protesta a iin 
giornale di Napoli II quale melanconi-
camente osserva; 

« Noi comprondiamo a ci spieghiamo 
benissimo l'orrore, il disgusto 0 la me­
raviglia del noiìtro assiduo ; ma a simili 
scene ci hàririo — purtroppo ! — abi­
tuati lo auloritii cittadine. li! noi ricor­
diamo, frem.endo ancora ii ribrezzo o 
d'indignazione, i funerali (lei camorrista 
Aifaitati, che furono la gloriftcazìonn più 
di.sgustosa e solenne della « mala vita » 
napoletana». 

NOTIZIE ESTERE 
Nicolò e Hiarianna. 

Ben spesi quei denari! 
Il Municipio di Parigi ha inviato 

allo Czar una statua d'argento simbo­
lizzante ia paco armata, con la seguente 
inscrizione : 

" Airimporatore Nioolò 111 — in occaelone 
del Bocondo viaggio in Francia — la città di 
Parigi »• 

E mentre si cesellava questa statua 
a Parigi, l'Imperatore Nicolò inneggiava 
col cugina Guglielmo alla speranza che 
gli eserciti russo e tedesca si trovino 
insieme sul campo di battaglia! 

Ventimila uomini lungo la strada 
ferrata. 
Parigi 18 — Temendosi qualcho 

attentato alla vita dello Czar da parte 
degli anarchici, tutta la strada ferrata 
da Dunlcerquo a Compiègne ò occupata 
e custodita da circa ventimila uomini 
scaglionati lungo il porcorsa, col facile 
carico a palla, 

A Calala — Polizia Inesorabile — 
L'attesa. 
Calais 18 — Le misure enormi re­

strittive sì estendono anche ai giorna­
listi; tutta la stampa è irritatissima; 
ma la polizia è inilcssibile. 

Il presidente Loul}6t deve imbarcarsi 
dal quais di Dunkerque sul Cassini per 
movoro incontro allo Czar, che viaggia 
sullo Standard con la Czarina. 

Loubet è arrivate a Dunkerque ieri 
accompagnato da Waldeclc-lioussoau e 
Delcassè, 

La notte in mare è stata agitatissima. 

Uno strano suicidio — Bollito nei 
latte! 
A Mort'jau, in l''i'aneiii, corto Ales­

sandro Luira, al servizio di un fabbri­
cante di formaggio, si è dato la morte 
in guisa stranissima. 

Dopo aver terminato il lavoro e e-
stratto il formaggio dalla caldaia, egli 
precipitò nel liquido bollente, rimasta 
in fondo. 

Quando ì padroni videro il corpo del 
domestico emergere dalla caldaia e 
tentarono di ritrarnelo, la pelle del 
cadavere bollito rimase loro nello mani... 

Che di dolci! razza 
Si ha da Costantinopoli ohe a Syra 

fu arrestata una signora alla quale in 
occasione della visita doganale furono 
scoperti sotte chilogrammi di dinamite 
rinchiusi in scatole da dolci. 

Un ignoto le avrebbe consegnato il 
perioolaso pacco al momento della par­
tenza pregandola di consegnarlo alla 
persona che si sarebbe presentata alla 
riva al momento doll'arrivo, facendole 
la relativa domanda. 

UN MISISTERO DI POPOLANI. 
Un giornale fa questo interessante 

rilievo : che fra i membri del Gabinetto 
del presidente Mac Kinley, due sola­
mente frequentarono l'Univorsitli. 

Nessuno di essi nacque ricco. Il Mi-
nisLro del tesoro cominciò la sua ca-; 
rie'a come commesso in una banca; il 
Ministra della guerra come mae.stro di 
scuola ; il Miniatro dello posto come 
compositore tipograto; il Ministra della 
marina come servitore in una casa di 
campagra; il Ministro di agricoltura 
come contadino; e il Ministra dell'in­
terno come oammosso di nogozio-.-

Egli è che laggiù non si credo alle 
caste privilegiato, dalla .scienza infusa... 

Consultaxionl 
ogni giorno dalle oro 11 '/> alle 12 ' / , 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4, 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
U D I I V E I 

Via della Prefettura N. 4 
Ottonaio, Bandaio, Fonditore 

di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prezzi che non temono con­
correnza. 

Vini scceUenti. 
Per acquisto v i n i delle rinomate 

Cantino dei conti Corinaldi, più volte 
premiati, e recentemente col Grand 
Prix all'Espasizione Universale di Pa­
rigi, rivolgersi al sig. G. Fabris, Udine, 
Via Cavour, 34. 

Vini fini e da pasto 
a p r o s A z l r a o d e r a t l s s l m l . 

Vini stravecchi racoomandabili anche 
por convalescenti : 

Bottiglie Lisplda, tipo Bordeaux, 
lire 1.40 l'una. 

Bottiglie Terrai ba bianco, tipo Reno, 
lire I.GO l'una. 

Prof. GUIDO BERGHINZ 
tante li cllQlca meillca seìlatrica. 

Consultazioni in casa dalle 13 allel4 
Via F r a n c e s c a Mant ica , 36 

(piazzetta del SS. Radeatore). 

acqua dì Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata L A 
S A L U T A I t E g 300 CortiBcati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione modico del defunto 
R e U m b e p t o I -— uno del comm. 
6r. Onirico medico di S> iH> V i t t o p i a 
E m a n u a l e Ili — nno del cav. Gius. 
Lapponi medica di S> Sa L e o n e X l i l 
— uno del prof. comm. fluido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex M i n i s t r o della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia A> V< 
RADDO - U d i n e . 

BOTTIGLlEBlÀ ADOLFO P A ¥ A 
Meroatovecohia — Udine. 

Vermouth aita Vaniglia 
CDÉiioi3to COI prò vino Manco. 

Bottiglia da litro L. 1.50 



IL. F R I U L I 

Le inseràom per M '.Friuli sì ricevono eBwkìsìvaaioQto pmAmi i'È.m.mki^t«^uom -.àél Giornale ;ia V§^me 

ANTIGANIZIB 
Spooialità delia Ditta H|iJiiO.%B e C. 

fi' un p r e p a r a t o speciale indicato pe r 

ridai^are al la b a r b a ed ai capel l i bian­

chi indeboliti , co lo re , bellezza e vi tal i tà 

del la pr ima giOTJnezìia. 

Ques ta impareggiab i le composizione 

pei capelli nori è una , t in tu ra , ma 

un ' acqua di soave profumo ohe non maoohia né la 

b ianche r i a né la pel le e c h e si adope ra col la mass ima 

f a c i l i t à . e speditezza. 

Costa L. - 4 ' l a bot t igl ia , a g g i u n g e r e cen t . 8 0 p e r la 

spedizipne p e r pacco pes ta le . ..«Si • spediscono 2 bot t ì -

I g l ie pe r L.-.8 e 3 bot t ig l ie pe r L. Il f ranche di po r to 

•Trovasi da tu t t i i F a r m a c i s t i , Prof j imier i a Drogh ie r i . 

EOSMEODOMT 
Preparato denti Irieio di llitlàO,^!! 

Il Kosmeodont-Migone p r e p a r a t o 
come E l i s i r , come P a s t a 6 come 
P o l v e r e è composto di sostanze lo 
più p u r e , con spociali me tod i , senza 
res t r iz ione di spesa. Tal i p r epa ra ­
zioni di s u p r e m a . de l ica tezza , pos­
siamo dunque r accomanda re come 
lo miglioi"! e preferibili per la con­

servazione dei denti e del la bocca, 
Il Kosmeodont-Migone pulisce i denti senza a l t e ra rne^ 

lo smal to , p rev iene il t a r t a r o e le car ie , gua r i sce r a ­
d ica lmen te le afte ; comba t t a gl i effetti p rodo t t i da ca­
chess ie che si rad icano ne l le cavità de l l a bocca ; t o ­
gl ie gli odori sg radevol i . 

Si tendo da tutti i i'arrnaoirti. Droghieri o Profamlorl al nroMO 
di L. 2 l'Eliiir, L. I Ja PoWere, h. 0.76 la Pasta. Allo «podlz. 
per posta racoom. per ogni articolo agglnugore cent. 25. 
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Tiolura Egiziana IstaioLaafea ^ 
i#!iidar9 ai capsUî e alla telsa 

IL COLORE NATURALE 
'""• fiatile alle domande cho n i .pervengono contÌBUBmenle- dalla mia numerosa clientela p?r avere la •'I'li»««i*« 

J^K'Ifi^nB ,iit una «dia bottiglia, allcf scopo di ,<fi>breviare e semnURcare con esattexm l'appUeà%ione, il aottosèritlo,-'' 
•S!;??"".';!."?.",' ' ' ' ' . ' '" ' ' ' ' ' '*^'. "^^ ° 'V" '^"i 'o ' i 'o scatole in due bot'tiglìe, ha posto in vendita. l a . i T I n t a r i a . E * l « i l t t n « i 

UUa,barba il piA. 
)r)miajPer,t(iHsfie, 
B le altro tjnlura' 

l 'argento. 
— Trovasi' vendibile in C d l i i e pije^so l'Ufficio Annunzi del giornale il 

preparata anche in un ioio flacone, 

maggior parto preparate 
Scatola grande L. t - Pìccola L, t t . s o 

« Friuli > Via dolia Prefettura n. 6. 

f̂ W^J •w ' «\VBtt 

Sign&re / / / 
1 capelli^di-yn.colore . ) i l o M d o . d a r | > ( a sonOi pia belli perchè questo ridona 

al viso il" fascino delìii bellosza, ed a questo soopo..'"risponde' splendidimienta l a 

D'QB àìi \ 

p r e p a r a t a dalla P r e r a . P ro fumer i a 

A N T p ^ I O L O N Q E G ^ 
S, Sa lva to re , 4 8 2 5 - V e n e z i a 

poiché, con; questa • specialità si dà ai capelli il più 
bello'e naturale c o l o r o ' b i o n d o ' O i r a di. moda. 

Viene poi specialmente raccomandata a quelle 
Signore i di 4;m,capelli biondi tendano ad escutas i , ! 
mentre colluso .dèlia si^jddotta specialità s i , avrà il, 

;~in()dcb'di ccpsa^yarlr sempre più simpatico e boi,co­
ciore Ì b l a n | l o ò r o . 

j alle I-altre i tnt tf sì Nazionali che Estere , poiché la più 
.jonoci)^,.Iq .piià.di.'siijnro effetto e la più .a buon mercato, non costando che sole 
Jj..i^,aft, ?lla .botj^lw o'iBgantewS'nte oonf«z^o^^ttt ejcoji relativa .istruzione, 

Effètto siourissiiflo -< Massimo buon mercato 
ktepiimUolm WJ^INIB'pre5,jo l'.^i]jminìs)razione del giornale II Friuli. 

È unah» da praferirsv. 

àiki& g^jBOBaam: 

! 4 J Ì Ì B « « H I | . . > P a ì ! H H < » V I « R I O 

Consulti in affai*! e domand» di ciii^Boslià 
LA SONNAMBULA 

Ai^iNA D ' A M I C O 
è oelebi*e In I t a l i a s a l l ' e a l a p Q 

La sua fama mondiale i confermata dal ndmàrosi e spletiilit^i suc­
cessi ottenuti mediante le rivelazioni che essa' dà nel prodigioso Suo 
•louno magnetico, 

Essa', sotto la direzione del suo con.'orte professore Pietro d'Amico, 
aia per consnlii di presenii'i, sia por isurriipAodenza da qua unque città e paese, vicino o lon­
tano, vede 0 conosco con In sua' ohiaroveggeiiza i più reconditi misteri a, segreti privati. 

Per consullnro In 8'niiambula, so »i trutta di affari .privati, curiosità, ecc.,.occorro 
scriverò le dotiifii)ilo opportuno, le Ini-iinli della perdoni a c u ì i | consulto,si rìferjscs.Otla 
Sonnainbu a darà gli schlarliiii^nti é consigli necessarii, ondala persdna'lìiteref safa'«fppin 
regolarsi. . . . ' . . . . 

I ulto lo lettera e corrispoiidcnze saranno tenute coti 1»' in'assitìitt' s e ^ e U z i à , ' ' ' 
Por qualu'jque consulto conviene 1 spedire dall'Uà.in L. B,'dali'ttstéro L . ' 8 ' i o ' l e t t e r a 

raooomniidata 0 cartolina v.>g'ia, diretta a l , •' • ' i • . • l, . ' 

p r « r P I I S T H O D ' A M I C O , V l n n o m o N . S i B a l a f n l t i . 

VERA TELA ALL'ÌRNICA 
" « » ĵ =«L. .WL- -rnsi -/«k. r?^ ,.p: J • _ , . , .,,, • 

M U t a ' n o - ^'irmaòia A,ut^tkì0"f!,euo», siaacmore,mQ'afi0ani,nMtt»Mtt 

oon labofoiorio uhimioo, via Spadari, 18: ' 

'Presentiamo questo preparato dCl nostro Laboratqrio, d ò p q ™ lunga Mrie'd'iiBoi 
ai,prova, avendone otteunto un 'p ieno successo, nonchìi le l^ifi pìù^sincero ovunque >. 
stato adoperato, od una.diB\i9Ìssimil vendita in Europa o iu '•-—'-•• ' . 

più 
Aiocrica. 

Parttnzg 
} BA DDini 

0. 4.40 
A. .8.06 
D. U.8B 
0. IS.SiO 
0 . 17,80 

; D.tOSS 

Arriìii 
A VIHIBU 

8.67 
11.E2 
14.10 
IB.ia 
22.28 
23,05 

Patlmtt 
SA VIKIIU 
D. '4.45 
0. B.10 
0. 10.35 
D. 14.10 
0. 18,37 
M.'2325 

Arrivi 
A osimi 

7:43 
, 10.07 

15.S!Ii 
1 7 , -
28,26' 

4,B6 

Es"so non devo assor confuso con.al tre specialità cho portpoò Id 'STESSO", toKH5 
che i<cnc,ÌNJìFl'lCACl, «..spesso dannosa, di nostro proparato è'tao ttloosiesrato disteso 
sUjJela ph^ (ijjiijfiéne i pripoipii doll'i»p«»lei» m i o m d w u » , pianta nWtivai'aallè alpi,.'-co­
nosciuta fino dalla più remota antichità. . >'( '• '.' ' ' . ' 

, Fu nostro .scopo ^i trovare il ,m<jdo di avere la nostra tel«inella;iquale!iwini|siulò 
alterati i prin'eipii dell ' i rnioa, 'o ci sjamo, fe l iqqmente . r i ss i t i ) m?(l\«>*f f,un.|j»wip«i»«o 
« ^ è e l A l o é'd''ttn ap inAVuéu 'di n ò s t r a « « « f u « l T f | i ( u V i u ^ p o n n , , e [ D V | » » M B * 4 , 

li» nostra telii' vicha tslvolia FAbS^lFlCATA od imitata goffam<nita„aI, | f |8p|W)l! | \g. 
^ ' E I J E N O conosciuto per la sua iiiioiie corrosiva, e ju<)St^ dev6^,e,«sèr.i.ri^i^^at!(^„rtóhie-
dendo.quella che porta le nostre vere marche 'di fabbrica, ovvero qu'elja ' invialf , dijetla-
mcntB.dalla.ino3t»a"Farmiieia,-che^è'timbrats in,oro'. ' ' , ' " ' " . ' ' • " !' 

, InnqmcrASiolì sono.le-guarigioni ' .ottenutaHn molte'm'alàttie, ccttie' lo' 'atiéstaù(t i 
•iiiffni |OFo«l,. |ser4|i | |cin(| e l i o , p o n s i B d i » " » * . - I n ' t a t t i i 'dolori, ' i n " geneiìile,' ' e d ' ' i n 
particolare nell^iii«n«|»%it«Hn.«, ni)i,»5l!»i!^u«l«inàit <«'o»i»t 'b»«'HS.'del-efori)dil»'ito»-
eigiaÙK À ' pFo 'u ta ' . Giova nei d o l o r i r e u f c l l i ' d a i e o M e t t . i i t l r r J t U i B , nelle !«<i»-
»» ' I |S»«IJ j « V - « o , . i j e l l e . | f | | M . » M f « nell'«,l|ln*jM»*!l»»«i««oi.id'm«e«0 ( » • « . . , S « S v e 
a l e n l f i t i M i i ì f f ' . l t a « r l m l U è % # S n l « i > , 4a,.iao«fa> ^mlvftiln ca|ki«itàt>i$i),.!«du. 
rimsnti.datcioasrifi,, e ), ha, jiwltre moltetaltre utjlj, ,app!iq8jj(im„pBi, i f l i # t t i * , iclururgif^lfe 
e .spscialtnento.'pe;'esili. ' , . . . . , t . . 

toStn Ì i r e , | » . ^ f l ^ f ) / i | p t fo •-- l^if9,,Sij,B^>t^al.,ip»j(«,o.mp^iijO, 

Lira. # . » 0 . . 1 * jpheda, franca aAjmici l io . . , ,, . ,, . „ 

- " • Luigi 

s»fe. 

1 

SA nSINK A POHTIBBA 
0. 802 8.56 
D, 7.58 .9.55 
0, 10,36 13.39 

, D. 17.10 19.10 
0. 17i36 20;45 

SA VOH' 
0. 4.50 
D. 9,28 
0. l{t.39 
0. 1S.55 
D. 18.39 

{ ( i t l T . i o n ^ t p r l .< In. . C d I n O.Giacomo CqmessBtti,f¥Jlris"Angelo,'Ò. Conìelli, Li 
B.jasioli, Filipnzzi,Gi^olanij ; ^«»jp,UI«. Farmacia-'C'Zanetti, FaritìaCia Pòh' lbni^ ' l ' i i ie i 
Fi^rmapia C,_,Zan6fc, G„Sor raynUo; ie^.rM, Farmaoia-a . Androvichj'«^«««oii^GìBpB'ftii 
Wrlp, Frtózi C., Santoni j . y è n e a l t . , J ò t n e r i . e r « . a . Glablovjtz ' i 'WliainÈi.flUPM&mi, 
&"> '? ' ? • ' • .*W"«n"',> ^ t ' A ì l t ó " " ' " . ( < • ' . » » . Via,Marsala,. N.. 8 'e ,aua,i8uccnri»le,i!eall 
Ièna Vittorio'Emiinuole, n. T g C a s a A , "%nzon i , e cpmp.j Via-.Sala.'N. 16,1iB««««», i.via 
Prato, N. 96 e in tutte 'le prlAcipali Piwroacio ^c l ,B^«no ' 

•A usuai 
0. 6.30 
D. 8.— 
M. 15.42 
0. 17.26 

A n o i i ' n 
8.45 

> 10.40 
18.46 
20.30 

SA TXIXSTII 
A. 8.25 
M. 9 . -
D. • 17.80 

,M. 23.30 

i'.psiii' 
11.10 
>12;B5 
,20.— 

7,32 

SA CABAIUIA 
0. . 9.11 
M. 14.36 
0.. 18.40 

A SPIUUB. 
9.55 

, 16,26 
IS.25 

SA 8PUJHB, 
0. 8,05 
M. 13.15 
0. 17.30 

A OABASC* 
.Sj43 

. 1 4 , -
,18.10 

PETROLI 
A I f iASK ^ 1 PKVHOI .Bf l> I N O D O R O 

s o a i v c m e u t e p r o f u i u u t o 

ir,far-crescere i caselli ed. arrestarne la cadola 
L'unica che ppssa veramente assicurare a chiunque 

una bella, folta e rigogliosa capigliatura. LaSola'che 
sbbia l'azione diretta, .sol bulbo capillare, ,di modo che 
«ol sno nso ' s i ' può evitare certo una precoce calvizie, 

'yiene. raccomandato' l'ps'o a tutte le ' età e sessi, 
^l'j^Cialjnento all^ signore, che con questo prodotto 

potranno'i'velfà''fana r.hioma. folta e lucente; alle madri di'.famiglia per tenere 
pulita la testa, rinforzando e sviluppando la capigliatura' ^ei 'lord bambini. 

-jlnfine la PETRCiLlNA tif '.efescere i CMellijne aiuta lo sviluppo, ne arresta 
h caduta, fe spari i^ ia fodera, rendendoh morbidi, lucidi, conservandpna il 
loro colore natural.B. 

Ess^.è efficacissima alle persone che cobite da mal?ittia,!qualsia^i hunpo 
sventurataipento "perduti i ;jy^poJli.5_È ĵSigj!he .il pl,ù .'(léll'ornamonto, perchè con 
luso di questa npecialità, non spio Ricompariranno i capelli, ma avranno una 
folta e rigogliosa Vftgetazio^ie. " , 

P/ezzo, .^ielifleeSpe cpji .'istruzione lire » . 
. <s Sif spedisce OTOm|oe iaviando cartolina-vaglia di,lire 2*75 all'Ufflcip Anmnzi, 

,4ol, giornale IL 8R'.ULl,'JUdlne,-.t¥JatBiSf8ttura Ni"6. ' ' ' ' * ' 

SA ODlKa A orrmALs SA OmDAUl A CSIM 

M. 6.00 6.37 M. eSB 7 ^ 
11U8 M. 10.12 10.39 M. 10.63 
7 ^ 

11U8 
M< }1.40 12.07 M. 12.35 ,13,06 
M. 16.05 18.37 M. 17.16 17.46 
M. 21.C3 21.50 M. 22.10 22.41 

M. 7 . ^ ' C ' 8.SS 10.40 
M.13.16 0.14.15 19.45 
M.r 

M. 7.85 D. 8.36 10,45 
M.13.16 M.U.35 18.30' 
M. 17.56 D.18.67 81.30 

lasTfi 8.oioso|o opinji TV» 
D; u.^v 
|M. 12.30 
D. 

M. 8.^.U.Qi12 
M. 14.30 16.0 .05 

i4s*La3 
nniNi 

D. 7.— M. 8fi7 9.53 
M.10.20 M.U.14 15.50 
D. 18.26 M.20.24 21.16 

A poKTOOB. SA POMTOOm. A OASAHaA 
9.48 0 . 8 . - 8.45 

15.16 ' 0 . 13.21 14.05 
19.20 0. 20.11 30.60 

Arrivi I Pàricnzg Arrivi' 
A I ,SA AOSlltn 

SA OASASSA 
A. 9.10 
0, 14.31 
0. 18.37 

-TRIPE 
'Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDÀfiLIAiiDiaiM) ' • 
^Infallibile distruttore de i . 'Voj i l , S o i f o l , . l ì iAlpe .sonzailalcaù 'perfBClo. i 

ÌM ' per gli animali domestici; da non confotidersi ooUa'-lpastaiBadese.,cbe.,àtpef | 
^ rioolosa pei sadrfMtf"animali.' " ' , ' ij 

s S . , , ' . , , ' .iBoldgna; aOigTOpaio. .1880. 

^ Dichia^amf) con piace/e 'che,' il signor A'. C o t a k s ^ u u ha 'fatto ne"no- i ' 
^ s t ì Stabilimenti 'dì màcibaziote ^ranitpilatura'Irisdi'.o'ftbbrictf'Past'e inique-"'-' 

1 .sta Oittfì, due esporimeWi»rtel sud 'p ropara to .db t to ' i ' f fOBB' .T l I t l 'K ; cH'C- ' ' 
M «ito..no'.è stdlo completo, e in. nostrsi piena soddisfazione. ". i ' ' 
l ' I . i.lniiiode . . . • .hi . • , l'H 
^ fHiATOLMi POGGIOLI, 

^ "Pacchetto'grando'L.'jH.Wffi —"Piccold L ; ® , S » . ' • ' ' ' 
^ Trovasi tohdibilo in UDINE,'pVasaó l'ufilfeio annùnzi àeli giornale m'UL' ' -W 

^ . r W i W t H »,' Via della- Prefet'tttra"lN.:6: ' '" • ; • . • : | k 

r 

Partenza 
SA usin» 

a. A. B..T. 
8.— 8.20 

11.20 11.40 
14.60 15.15 
18.— 18.20 

a. SAHJlD ĵaiS. SANIBLI 8. T. 
n'jf, I • • a CK ' Q'tn 9.40 

13.— 
16i36 
19.45 

6.56 
11.10 
13.65 
18.10 

8.10 
12,25 
16.10 
19.26 

», A. 
3.32 

15.3r 

£5'|fr5|i0 i©,i4ft,#r.iî 'si?J 'iài'tof,te '©asawaMieMii®. 
O 

'immoù&ùm^é®QooQmpoooQo&oQ 

l A wEiiA ; 

ANT.J:CA.N*IZ1'E ' 
' / l . 'LOH'CtECiA • 

.Q^a^ta importante prQp^aùone laenza,essere 
una ^^ntura posaie^s la fasoltà di ,ridona];e mi-, 
rabiltnantè ai capelli e aUa'birba il prìrailìvo e 
naturale coloro biondot cattagtto d nero, bellezza 
a vl^,it^,cofno qei pi!Ì|aìapm della jgiovinezza. 
Kan macchiala pèlle, ne là' biancheria; 'impe-
diace la caduta dei aapeUi, ne favorisce lo svi-
lappo, pulisce il capo dalla fosfora. 
'Vna sola bottiglia AAWÀniimhitio 'Longega-

basta per ottenere Pefifetto desiderato e garantito. \ 
VAnticanitie l^o^Mga è If^,pitiirapida,^ella' 

preparazioni prog^iesdve finora cpn9a,cmte^e jpre-l 
feribile a tutte le alfre, perpbè'ìapiù'offlcapìée^ 
la piti écóUoiuica. ' >. 
' Chiederei n colore ^ohe^ si «desidera; t^iondo 
castagno o i^ero. , . , ' 

Sì vende presso, rAiamwÌ8tr.3ri9,»Q^del giori^alo* 
li Friuli a liî e Salla b^tlerlia di grande forÈ(iate. 
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L ' l i Ai m ' I l È :UNA TINTURA 
^ U ÎM I L A IS T A IT T A'IT,:E 'A : 

I » r e p a r a t a d d l l a P x - e m l a t a P i - o f a m e x - J a 

A N T O N I O ' L O N G E . G A - V E N E Z I A .• 
H. 4825 ~ SAN SALVATORE - H. 4825 > 

| „ > UNICA T i n t u r a i s tantanea , che s i ^ ó o o s c a 
por t i n g e r ò , Capelli e Barha in Castarià 
e Nero perfetto. 

( J n i v a r s a l m e n t e u s a t a pe r 1 suoi incontp- ' ' 
s tabil i e mirabi l i effetti e p e r l 'àssbluia 
ìnnocuiti i . ' 

N e s s u n ' h l t r a T i n t u r a p o t r à ma i s u p e r a r e ' i ' ' 
pregi di ques t a v e r a m e n t e spec ia le ' p r ò - ' 
pa raz iono , "i 

,,\ n t u t t e le Ci t tà d ' I t a l i a se ne 'fa- u n a ' ' | 
for te vend i t a pe r la sua buona faipa,(te- ' ' I 

. qu is tà ta in t u t t o ' i l mondo . " 
, C o n sole L i r e ' 8 vendev i ' ' l a ' , d e t t a " specia. 

Ijtà confezionata i p ' a s t u c c i o , i s t r t iz iof le 'e 1 
re la t ivo spazzolino. ' • ."ì ' 

, .Abbandona te l 'uso di t u t t e . l e a l t r e T i n t u r e ' ' 

e us i i to ' so là la ' |mgl ;^or ,Ti i j (ur!Ì ' ' l ; 'y) i lea; ' , ' 

Vendesi a L. 3 presso la Proluraoria À . ''.L!>ÒiM>(»iEÈ"G'JÌI> 
..Venexia - S. Salyutoi:e,'NV'tò25'' ' ' ' ••, ' ' 

e i n . U D I N E presso l'ilOflìoio Annunzi .del g ia r f ta le . «,7L fKlULl-a, ,., 
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